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Provincia di Monza e della Brianza
Comune Brugherio (MB) 
Avviso avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità 
alla valutazione ambientale strategica  (VAS) del progetto 
urbanistico per l’attuazione dell’ambito di rigenerazione 
urbana ARU - 05 ubicato tra viale Lombardia e via Della 
Vittoria in comune di Brugherio

Vista la variante generale al piano di governo del territorio 
(PGT), divenuta efficace con la pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Lombardia (BURL) serie avvisi e concorsi 
n. 37 del 14 settembre 2016;

Vista la delibera di giunta comunale n. 246/2017 di avvio del 
procedimento relativo alla Verifica di assoggettabilità alla valu-
tazione ambientale (VAS) del progetto urbanistico per l’attua-
zione dell’ambito di rigenerazione urbana ARU – 05 ubicato tra 
viale Lombardia e via Della Vittoria in comune di Brugherio; 

Vista la legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i., per il go-
verno del territorio ed i relativi criteri attuativi;

Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) 
come da d.g.r. 10 novembre 2010, n.9/761 e 22 dicembre 2011, 
n. IX/2789, che hanno recepito le modifiche introdotte dal d.lgs. 
n.128/2010 e modificato ed integrato i modelli metodologici 
procedurali della valutazione ambientale di piani e programmi 
contenuti nella d.g.r. n.8/6420 del 27 dicembre 2008 e n.8/10971 
del 30 dicembre 2009;

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in ma-
teria ambientale» e s.m.i.. 

SI RENDE NOTO
che il progetto urbanistico per l’attuazione dell’ambito di rigene-
razione urbana ARU – 05 ubicato tra viale Lombardia e via Della 
Vittoria in comune di Brugherio, è soggetto al procedimento di 
verifica di assoggettabilità alla valuta zione ambientale strategi-
ca (VAS) come previsto al punto 5.1 dell’allegato 1 degli indirizzi 
generali per la valutazione ambientale VAS. 
Brugherio, 6 dicembre 2017 

Il dirigente settore sviluppo del territorio
Claudio Roberto Lauber

Comune di Carate Brianza (MB)
Avviso di adozione, deposito e pubblicazione degli atti relativi 
alla variante generale al piano di governo del territorio (PGT) 
e alla relativa VAS

IL RESPONSABILE DEL SETTORE URBANISTICA
AVVISA

che gli atti costituenti la variante generale al piano di governo 
del territorio (PGT) del Comune di Carate Brianza nonché quelli 
inerenti la relativa procedura di VAS, specificatamente elencati 
nella deliberazione c.c. n. 74 del 16 novembre 2017 con la quale 
la variante generale stessa è stata adottata ai sensi dell’art.13 
della l.r. 12/2005, sono depositati congiuntamente alla delibe-
ra di cui sopra nella Segreteria comunale per 30 (trenta) giorni 
consecutivi a far tempo dalla data odierna di pubblicazione del 
presente avviso, affinché chiunque ne abbia interesse possa 
prenderne visione negli orari di apertura al pubblico. 

Nei successivi 30 (trenta) giorni gli interessati possono altresì 
presentare osservazioni. 

Tali istanze vanno redatte in duplice copia, di cui una bollata, 
e dovranno pervenire all’Ufficio Protocollo entro e non oltre le ore 
12:00 del 30° giorno successivo a quello di scadenza del termi-
ne di deposito (26 gennaio 2018). 

Gli elaborati in argomento e il presente avviso sono inoltre 
pubblicati (consultabili e stampabili) sul sito Web del Comune 
di Carate Brianza nella sezione «variante al PGT».
Carate Brianza, 28 novembre 2017

Il responsabile del settore urbanistica 
Giancarlo Parma 

Comune di Lazzate (MB)
Avviso di deposito degli atti costituenti il piano di governo del 
territorio (PGT) d.c.c. n. 34 del 20 novembre 2017

IL RESPONSABILE UFFICIO TECNICO 
AVVISA CHE 

gli atti costituenti il Piano di Governo del Territorio (PGT), adottati 
con deliberazione c.c. n. 34 del 20 novembre 2017, unitamen-
te agli elaborati, sono depositati in libera visione al pubblico 

per trenta giorni consecutivi dal 6 dicembre 2017 al 5 gennaio 
2018 presso l’Ufficio Segreteria e pubblicati nel sito informatico 
dell’Amministrazione comunale www.lazzate.com.

Le eventuali osservazioni dovranno essere presentate, in dupli-
ce copia, al protocollo del comune entro i trenta giorni succes-
sivi al deposito e quindi entro le ore 12,00 del 4 febbraio 2018.

Il responsabile ufficio tecnico 
Enrico Basilico

Comune di Monza - Capofila Ambito Territoriale di Monza
Avviso pubblico per l’assegnazione delle unità abitative 
destinate ai servizi abitativi pubblici disponibili nell’ambito 
territoriale 60 localizzate nei Comuni di: Monza - Brugherio - 
Villasanta e di proprietà di: Comune di Monza e Aler VA - CO 
- MB - BA

PERIODO APERTURA E CHIUSURA DELL’AVVISO  
DA LUNEDÌ 27 NOVEMBRE 2017 A VENERDÌ 5 GENNAIO 2018 

1. Indizione dell’avviso pubblico 
1.1. Ai sensi dell’articolo 8, comma 5 e articolo 27 del regola-

mento regionale n. 4 del 4 agosto 2017 e d.g.r. X/7316 del 30 ot-
tobre 2017 è indetto l’avviso pubblico per l’assegnazione delle 
unità abitative disponibili destinate ai servizi abitativi pubblici. 

1.2. Le unità abitative di cui al presente avviso pubblico sono 
n. 47 unità abitative immediatamente assegnabili; 

1.3. Le unità abitative di cui al presente avviso sono pubblica-
te nella piattaforma informatica regionale con l’indicazione, per 
ciascuna di esse, dei seguenti elementi: 

a) ente proprietario; 
b) superficie utile residenziale; 
c) numero dei vani;
d) piano; 
e) presenza di ascensore; 
f) presenza di barriere architettoniche; 
g) tipologia di riscaldamento; 
h) stima delle spese per i servizi; 
1.4. I cittadini interessati possono prendere visione dell’avviso 

pubblico sul sito istituzionale dell’ambito 60 Monza, sui siti istitu-
zionali dei comuni facenti parte dell’ambito (Monza - Brugherio 
- Villasanta). su quello di di Aler VA - CO - MB - BA e sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Lombardia; l’avviso sarà consultabile in 
forma cartacea presso gli uffici URP degli enti partecipanti già 
indicati.

2. Presentazione della domanda
2.1. La domanda può essere presentata per un’unità abitativa 

adeguata localizzata nel comune di residenza del richiedente 
o anche nel comune in cui il richiedente presta attività lavorati-
va, secondo quanto indicato all’articolo 9 comma 2 del regola-
mento regionale n. 4 del 4 agosto 2017.

2.2 Nel caso in cui non siano presenti1bis unità abitative ade-
guate nel comune di residenza e nel comune di svolgimento 
dell’attività lavorativa, la domanda può essere presentata per 
un’unità abitativa adeguata localizzata in un altro comune 
appartenente allo stesso piano di zona del comune di resi-
denza o del comune di svolgimento dell’attività lavorativa del 
richiedente.

2.3 È da considerarsi adeguata l’unità abitativa con una su-
perficie utile residenziale in relazione al numero dei componenti 
il nucleo familiare come nella tabella di seguito riportata

superficie utile residenziale

numero 
componenti

valori minimi 
mq

valori massimi 
(mq)

1 28 46 

2 38 55 

3 48 65 

4 58 80 

5 68 93 

6 78 Nella superficie massi-
ma disponibile

http://www.lazzate.com
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Dalle superficie di cui sopra sono escluse le superficie dei bal-
coni, terrazze, cantini e altre aree accessori simili. Per i nuclei 
familiari composti da 1 sola persona è possibile assegnare un 
alloggio di superficie inferiore a 28 mq. L’adeguatezza dell’al-
loggio tiene conto anche della tipologia di disabilità del nu-
cleo familiare richiedente.

2.4. Nella domanda possono essere indicate sino ad un mas-
simo di cinque unità abitative, anche appartenenti a diversi enti 
proprietari, adeguate alla composizione del nucleo familiare del 
richiedente. In caso di indicazione di due o più unità abitative, 
deve essere indicato anche il relativo ordine di preferenza.

2.5. La domanda può essere presentata esclusivamente in 
modalità telematica utilizzando la piattaforma informatica re-
gionale raggiungibile al link di seguito indicato: https://www.
siage.regione.lombardia.it/procedimenti

2.6. Per accedere al modulo di presentazione della doman-
da, predisposto ed informatizzato nella piattaforma informatica 
regionale, è necessario che il richiedente abbia provveduto alla 
registrazione, nella predetta piattaforma informatica regionale, 
dei dati anagrafici propri e dei componenti il relativo +nucleo 
familiare, secondo le modalità ivi previste.

2.7. Terminata la procedura di registrazione, il richiedente 
prende visione, attraverso la piattaforma informatica regionale, 
delle unità abitative disponibili adeguate alle caratteristiche del 
proprio nucleo familiare, ai sensi di quanto previsto al punto 2.3

2.8. A conclusione dell’inserimento della domanda, la piatta-
forma informatica regionale attribuisce un protocollo elettronico 
e rilascia al richiedente copia della domanda, con l’indicazione 
del punteggio conseguito (ISBAR Indicatore della situazione di 
bisogno abitativo regionale) e degli elementi che hanno con-
corso alla sua determinazione, nonché della categoria socia-
le di appartenenza e dall’eventuale condizione di indigenza. Il 
protocollo elettronico fa fede della data e dell’ora dell’avvenuta 
trasmissione 

2.9. Ai sensi dell’art. 9 - comma 8 - del regolamento regionale 
n. 4 del 4 agosto 2017 il richiedente è supportato nella presen-
tazione della domanda da un apposito servizio fornito dai co-
muni del Piano di Zona di Monza e dall’Aler VA - CO - MB - BA, 
ferma restando la responsabilità del medesimo richiedente in 
ordine alle dichiarazioni dallo stesso rese. Il servizio di supporto 
è costituito da postazioni telematiche e da personale dedicato 
che informa ed assiste il richiedente nella compilazione e nella 
trasmissione informatica della domanda, secondo quanto di se-
guito indicato:

 − COMUNE DI MONZA - piazza Trento e Trieste - Ufficio Edilizia 
Residenziale Pubblica, piano terra, nei giorni di lunedì - 
mercoledì dalle 9.00 alle 12.00; giovedì dalle 9.00 alle 14.30 
- n. due postazioni;

 − ALER VA - CO - MB - BA, Unità organizzattiva e gestionale 
di Monza e Brianza - Via Baradello 6 - (piano terra) - nei 
giorni di apertura al pubblico, ovvero da lunedì a venerdì 
dalle ore 9.00 alle ore 12.15 il martedì e giovedì anche dal-
le 14.30 alle 16.00 - n. due postazioni;

 − COMUNE DI VILLASANTA: ufficio patrimonio - Piazza Martiri 
della Libertà 7 - nei giorni di martedì - giovedì e venerdì dal-
le ore 8.30 alle 12.30 – n. due postazioni;

 − COMUNE DI BRUGHERIO, piazza Cesare Battisti 1 - Ufficio Ca-
sa - piano primo, nei giorni di lunedì e mercoledì dalla ore 
14.00 alle 17.00 e il venerdì dalle ore 9.00 alle 12.00 - n. due 
postazioni .

3. Autocertificazione e documentazione 
da presentare 

3.1. Il nucleo familiare richiedente ricorre all’autocertificazione 
dei requisiti richiesti al punto 5 dell’avviso e delle condizioni di 
disagio di cui ai successivi articoli 10, 11, 12, 13, ai sensi degli artt. 
46 e 47 del d.p.r. 445/2000. Le dichiarazioni richieste ai fini della 
presentazione della domanda sono inserite nel modulo online 
di partecipazione all’avviso della piattaforma informatica regio-
nale di cui al precedente punto 2.6 

3.2. In sede di verifica dei requisiti, i certificati comprovanti le 
condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 49 del d.p.r. 445/2000, 
nonché quelli relativi alle condizioni di antigienicità di un allog-
gio, vanno esibiti in originale, 

3.3. In sede di verifica dei requisiti di accesso, i cittadini di sta-
ti non appartenenti all’Unione Europea devono possedere e 
presentare la documentazione di cui all’articolo 3, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa) che attesti che 
tutti i componenti del nucleo familiare non possiedono alloggi 
adeguati nel Paese di provenienza. 

3.4. In caso di dichiarazioni mendaci, il dichiarante è punito 
e decade dagli eventuali benefici ottenuti ai sensi degli artt. 75 
e 76 del d.p.r. 445/2000. A tale scopo si fa riferimento a quanto 
disposto dal Testo Unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministrativa, approva-
to con d.p.r. 445/2000, con l’avvertenza che chiunque rilasci di-
chiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi 
del Codice penale e delle leggi speciali in materia. 

4. Definizione di nucleo familiare 
4.1. La domanda di partecipazione è presentata da un sog-

getto in possesso dei requisiti di cui al punto 5 del presente avvi-
so per intero nucleo familiare, anch’esso in possesso dei requisiti, 
come indicato dall’articolo 5.2 

4.2. Il nucleo familiare avente diritto ai servizi abitativi pubblici 
è quello costituito da una sola persona, anche genitore separa-
to o divorziato, ovvero dalle persone di seguito elencate:

a) coniugi non legalmente separati; 
b) soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 20 mag-

gio 2016, n.76 (Regolamentazione delle unioni civili tra per-
sone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze); 

c) conviventi di fatto, ai sensi dell’articolo 1, comma 36, della 
legge 76/2016, anagraficamente conviventi;1 

d) figli anagraficamente conviventi con il nucleo richiedente, 
o figli non anagraficamente conviventi di genitori separati 
o divorziati, destinatari di provvedimenti dell’autorità giudi-
ziaria che prevedono tempi paritetici di cura e frequenta-
zione degli stessi e il rilascio della casa familiare; 

e) persone legate da vincoli di parentela fino al terzo grado 
o di affinità fino al secondo grado, anagraficamente convi-
venti da almeno un anno alla data di presentazione della 
domanda. 

4.3. Ai soli fini del calcolo dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE), il nucleo familiare di riferimento è 
quello indicato all’articolo 3 del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159 «Regolamento concer-
nente la revisione delle modalità di determinazione e i campi di 
applicazione dell’Indicatore della situazione economica equi-
valente (ISEE)». 

4.4. Per il cittadino di Paese non appartenente all’Unione euro-
pea sono considerati componenti del nucleo familiare i familiari 
regolarmente soggiornanti in Italia alla data di presentazione 
della domanda di assegnazione. Resta fermo il rispetto del re-
quisito temporale di cui alla lettera e) del punto 4.2. 

4.5. Agli avvisi pubblici sono ammessi a partecipare anche i 
nuclei familiari di nuova formazione. In tal caso, il nucleo fami-
liare di nuova formazione deve essersi già costituito con atto di 
matrimonio o unione civile da non più di due anni o deve co-
stituirsi, con le stesse modalità, prima della consegna dell’unità 
abitativa 

4.6. I termini di cui alle lettere c) ed e) del punto 4.2 non si ap-
plicano nei casi di soggetti affidati con provvedimento dell’au-
torità giudiziaria e di ultrasessantacinquenni o invalidi o disabili 
affetti da minorazioni o malattie invalidanti che comportino una 
percentuale di invalidità permanente pari o superiore al 66 per 
cento, riconosciuta ai sensi della normativa vigente, \ ovvero 
con grave handicap o patologia con prognosi a esito infausto. 

5. Requisiti per la presentazione della domanda 
5.1. Possono presentare domanda di partecipazione al pre-

sente avviso i nuclei familiari che alla data di presentazione del-
la domanda siano in possesso dei requisiti e condizioni indicati 
nei punti che seguono: 

a) cittadinanza italiana o di uno Stato dell’Unione europea 
ovvero condizione di stranieri titolari di permesso di sog-
giorno CE per soggiornanti di lungo periodo ai sensi del 
decreto legislativo 8 gennaio 2007, n. 3 (Attuazione della 
direttiva 2003/109/CE relativa allo status di cittadini di Pae-
si terzi soggiornanti di lungo periodo) o di stranieri regolar-
mente soggiornanti in possesso di permesso di soggiorno 
almeno biennale e che esercitano una regolare attività di 
lavoro subordinato o di lavoro autonomo ai sensi dell’ar-
ticolo 40, comma 6, del decreto legislativo 25 luglio 1998, 

1  In sede di prima applicazione del presente regolamento, e comunque fino alla 
data del 31 dicembre 2018, i conviventi di fatto di cui all’articolo 1, comma 36, 
della legge 76/2016, possono presentare domanda di assegnazione anche se 
privi del requisito di cui alla lettera c), del comma 1, dell’articolo 6 del regola-
mento regionale

https://www.siage.regione.lombardia.it/procedimenti
https://www.siage.regione.lombardia.it/procedimenti
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n.286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la discipli-
na dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero), ovvero di stranieri che, in base alla normativa stata-
le, beneficiano di un trattamento uguale a quello riservato 
ai cittadini italiani ai fini dell’accesso ai servizi abitativi pub-
blici comunque denominati; 

b) residenza anagrafica o svolgimento di attività lavorativa 
nella regione Lombardia per almeno cinque anni nel pe-
riodo immediatamente precedente la data di presentazio-
ne della domanda; 

c) indicatore di situazione economica equivalente (ISEE) del 
nucleo familiare, calcolato con i criteri stabiliti dalla norma-
tiva statale di riferimento non superiore ad euro 16.000 e 
valori patrimoniali, mobiliari ed immobiliari, del medesimo 
nucleo familiare determinati come di seguito indicato: 
1)  per i nuclei familiari composti da un solo componente 

la soglia patrimoniale è determinata nel valore di euro 
22.000,00; 

2)  per i nuclei familiari con due o più componenti, la 
soglia patrimoniale è determinata nel valore di euro 
16.000,00 + (euro 5.000,00 x il Parametro della Scala di 
Equivalenza [PSE]). Prospetto esemplificativo: 

Numero 
componenti 

solo 
maggiorenni

Valore PSE Soglia patrimoniale 
(valore in euro)

1 persona 1 22.000,00

2 persone 1,57 23.850,00

3 persone 2,04 26.200,00

4 persone 2,46 28.300,00

5 persone 2,85 30.250,00

6 persone 3,2 32.000,00

Nel caso di nuclei familiari di nuova formazione non anco-
ra costituitisi, di cui all’articolo 6, comma 4 del Regolamen-
to Regionale, è necessario che siano indicati gli ISEE, in cor-
so di validità, delle famiglie di provenienza di ciascuno dei 
componenti la famiglia di nuova formazione, nel rispetto di 
quanto previsto alla lettera c) del comma 5.1 punti 1) e 2). 
Ai fini della valutazione del disagio economico è conside-
rato l’ISEE con il valore minore 

d) assenza di titolarità di diritti di proprietà o di altri diritti reali 
di godimento su beni immobili adeguati alle esigenze del 
nucleo familiare, ubicati nel territorio italiano o all’estero. I 
cittadini di stati non appartenenti all’Unione Europea de-
vono possedere in sede di verifica dei requisiti di accesso, 
la documentazione di cui all’articolo 3, comma 4, del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione amministrativa), 
che attesti che tutti i componenti del nucleo familiare non 
possiedono alloggi adeguati nel Paese di provenienza. E’ 
da considerarsi adeguato l’alloggio con una superficie 
convenzionale complessiva, data dalla superficie utile più 
il 20 per cento per aree accessorie e servizi, corrispondente 
alle seguenti misure: 

Superficie convenzionale in mq

Superficie 
utile

Superficie 
accessoria

Superficie 
totale

Componenti 
nucleo familiare 

45 9 54 1 - 2

60 12 72 3 - 4

75 15 90 5 - 6

95 19 114 7 o più

e) assenza di precedenti assegnazioni di alloggi sociali per 
cui, nei precedenti cinque anni, è stata dichiarata la deca-
denza o è stato disposto l’annullamento, con conseguente 
risoluzione del contratto di locazione; 

f) assenza di dichiarazione di decadenza dall’assegnazione 
di alloggi di servizi abitativi pubblici per morosità colpevole, 
in relazione al pagamento del canone di locazione ovvero 

al rimborso delle spese. Trascorsi cinque anni dalla dichia-
razione di decadenza dall’assegnazione, la domanda è 
ammissibile a condizione che il debito sia stato estinto; 

g) assenza di eventi di occupazione abusiva di alloggio o di 
unità immobiliare ad uso non residenziale o di spazi pub-
blici e/o privati negli ultimi cinque anni; trascorsi cinque 
anni dalla cessazione dell’occupazione abusiva la do-
manda è ammissibile a condizione che l’eventuale debito 
derivante dai danneggiamenti prodotti durante il periodo 
di occupazione o nelle fasi di sgombero sia stato estinto; 

h) non aver ceduto, in tutto o in parte, fuori dai casi previsti 
dalla legge, l’alloggio precedentemente assegnato o sue 
pertinenze in locazione; 

i) assenza di precedente assegnazione, in proprietà imme-
diata o futura, di alloggio realizzato con contributo pubbli-
co o finanziamento agevolato in qualunque forma, con-
cesso dallo Stato, dalla Regione, dagli enti territoriali o da 
altri enti pubblici, sempre che l’alloggio non sia perito sen-
za dare luogo al risarcimento del danno; 

j) possesso dell’attestazione dei servizi sociali di cui all’arti-
colo 13 del regolamento regionale n. 4 del 4 agosto 2017, 
unicamente per i nuclei familiari in condizioni di indigenza. 

5.2. I requisiti di cui al comma 5.1 devono essere posseduti dal 
richiedente e, limitatamente a quanto previsto dalle lettere d), 
e), f), g), h) ed i), del medesimo comma, anche dagli altri com-
ponenti il nucleo familiare del richiedente, alla data di presenta-
zione della domanda, nonché al momento dell’assegnazione. 
I suddetti requisiti devono permanere in costanza di rapporto, 
fatto salvo quanto stabilito in ordine al limite ISEE per la perma-
nenza e ai limiti dei valori patrimoniali mobiliari ed immobiliari. 

5.3. Ai sensi dell’articolo 22, comma 4, della l.r. 16/2016, ai fini 
del rispetto del requisito di cui alla lettera d), del comma 5.1, 
nel caso di coniugi legalmente separati o divorziati in condizioni 
di disagio economico che, a seguito di provvedimento dell’au-
torità giudiziaria, sono obbligati al versamento dell’assegno di 
mantenimento dei figli e non sono assegnatari o comunque 
non hanno la disponibilità della casa coniugale in cui risiedono 
i figli, anche se di proprietà dei medesimi coniugi o ex coniugi, 
non viene considerato il diritto di proprietà o altro diritto reale 
di godimento relativo alla casa coniugale in cui risiedono i figli. 

5.4. Ai sensi dell’articolo 22, comma 4 bis, della l.r. 16/2016, nel 
caso di nuclei familiari appartenenti alla categoria «Forze di Poli-
zia», di cui al successivo punto 8.1. lettera d), i requisiti di cui alle 
lettere b), c), d), del precedente punto 5.1. non vengono consi-
derati in sede di presentazione della domanda, di verifica dei 
requisiti all’atto dell’assegnazione ed in costanza di rapporto. 

6. Nuclei familiari in condizioni di indigenza 
6.1. I nuclei familiari in condizioni di indigenza, di cui all’arti-

colo 13 del regolamento regionale n. 4 del 4 agosto 2017 , sono 
quelli che presentano una condizione economica pari o infe-
riore a 3.000 euro ISEE e per i quali i servizi sociali del comune di 
residenza, a seguito di valutazione delle condizioni personali, fa-
miliari e lavorative, attestano che l’insieme delle predette condi-
zioni sono tali da non consentire di soddisfare autonomamente i 
bisogni primari del nucleo stesso. 

6.2. L’attestazione delle condizioni di indigenza costituisce pre-
sa in carico ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della l.r. 16/2016 
ed è condizione necessaria per presentare la domanda di 
assegnazione.

6.3. Le assegnazioni riguardanti i nuclei familiari in condizioni 
di indigenza sono disposte nella misura del venti per cento delle 
unità abitative disponibili nell’anno solare .

6.4. Nel caso di assegnazione dell’unità abitativa, i servizi so-
ciali comunali definiscono insieme al nucleo familiare assegna-
tario un progetto individuale finalizzato al recupero dell’autono-
mia economica e sociale, che preveda un percorso di supporto 
ed accompagnamento del nucleo indigente per il periodo di 
erogazione del contributo regionale di solidarietà di cui all’arti-
colo 25, comma 2 della l.r. 16/2016 e comunque fino a quando 
il nucleo familiare non abbia acquisito sufficiente autonomia 
economica e sociale. 

7. Subentro nella domanda 
7.1. Se dopo la presentazione della domanda di assegna-

zione si verifica il decesso del richiedente, subentrano nella do-
manda i componenti del nucleo familiare indicati nella medesi-
ma domanda, secondo il seguente ordine: 

a) coniuge; parte di unione civile ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 2, della legge 76/2016; convivente di fatto, ai sensi 
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dell’articolo 1, comma 36, della legge 76/2016, anagrafi-
camente convivente da almeno due anni alla data di pre-
sentazione della domanda; 

b) figli maggiorenni anagraficamente conviventi con il nu-
cleo richiedente; 

c) parenti fino al terzo grado, anagraficamente conviven-
ti da almeno un anno alla data di presentazione della 
domanda; 

d) affini fino al secondo grado, anagraficamente conviven-
ti da almeno un anno alla data di presentazione della 
domanda. 

8. Categorie diversificate per l’integrazione sociale 
8.1. Secondo quanto previsto dall’articolo 23, comma 6, della 

l.r. 16/2016 ed al fine di assicurare l’integrazione sociale nell’as-
segnazione delle unità abitative, sono previste le seguenti cate-
gorie diversificate di nuclei familiari: 

a) Anziani: nuclei familiari di non più di due componenti o 
persone singole che, alla data di presentazione della do-
manda, abbiano compiuto 65 anni, ovvero quando uno 
dei due componenti, pur non avendo tale età, sia total-
mente inabile al lavoro ai sensi delle lettere a), b), c), del 
punto 4, delle condizioni familiari di cui all’Allegato 1, o 
quando uno dei due componenti abbia comunque un’e-
tà superiore a 75 anni; tali persone singole o nuclei familiari 
possono avere minori a carico; 

b) Famiglie di nuova formazione: nuclei familiari da costituir-
si prima della consegna dell’alloggio ai sensi dell’articolo 
6, comma 4 del regolamento regionale n. 4 del 4 agosto 
2017, ovvero costituitisi entro i due anni precedenti la data 
di presentazione della domanda; in tali nuclei possono es-
sere presenti figli minorenni o minori affidati; 

c) Nuclei monoparentali: nuclei familiari di un componente, 
con un eventuale minore o più a carico; 

d) Forze di Polizia: nuclei familiari in cui siano presenti uno o 
più soggetti appartenenti alle forze di Polizia, di cui all’ar-
ticolo 16 della Legge 1 aprile 1981 n. 121 (Nuovo ordina-
mento dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza); 

e) Disabili: nuclei familiari nei quali uno o più componenti so-
no affetti da minorazioni o malattie invalidanti che com-
portano un handicap grave (art. 3, comma 3, legge 5 
febbraio 1992, n. 104), ovvero una percentuale di invalidità 
certificata ai sensi della legislazione vigente o dai compe-
tenti organi sanitari regionali, superiore al 66 per cento;

f) Nel caso il richiedente, per le proprie caratteristiche, rientri 
in più di una delle categorie previste al comma 8.1, l’ap-
partenenza alla categoria è determinata sulla base del 
punteggio maggiore tra le condizioni familiari dichiarate, 
con la sola eccezione dell’appartenenza alla categoria 
«Forze di Polizia», e della categoria di particolare e motiva-
ta rilevanza sociale, che prevalgono in ogni caso. 

8.2. La quota percentuale di ciascuna categoria, che si ap-
plica al numero complessivo delle unità abitative destinate ai 
servizi abitativi pubblici appartenenti a ciascun proprietario, de-
dotto il numero delle unità abitative da assegnare ai nuclei fami-
liari in condizioni di indigenza di cui al punto 6.3 è la seguente 8: 

a) Anziani: 35% 
b) Famiglie monoparentali: 20% 
c) Persone con disabilità: 15% 
d) Famiglie di nuova formazione: 20% 
e) Appartenenti alle forze di polizia: 10% 

9. Criteri di valutazione delle domande 
 - determinazione ISBAR 

9.1. A seguito della compilazione della domanda da parte del 
nucleo familiare richiedente, la piattaforma informatica regiona-
le determina, per ciascuna domanda, il punteggio dell’indicato-
re della situazione di bisogno abitativo (ISBAR) e individua, per il 
relativo nucleo familiare, l’appartenenza alla categoria diversifi-
cata per l’integrazione sociale. 

9.2. La determinazione del punteggio dell’indicatore della si-
tuazione di bisogno abitativo (ISBAR) è effettuata sulla base dei 
valori attribuiti alle condizioni familiari, abitative ed economiche, 
nonché alla durata del periodo di residenza, nella regione e nel 
comune, dove è localizzata l’unità abitativa da assegnare, se-
condo quanto previsto ai punti 10,11,12 e 13 dell’avviso. 

9.3. Tali specifici valori sono sommati, nel rispetto dei criteri di 
compatibilità tra le diverse condizioni delle situazioni di disagio, 
di cui ai successivi punti 10 e 11 

10. Condizioni familiari 
Le condizioni di «Anziani», «Famiglie di nuova formazione» e » Nu-
clei familiari di un componente, con un eventuale minore o più 
a carico» non sono tra loro compatibili. 
La condizione di «Genitore separato o divorziato» non è compa-
tibile con le condizioni di «Anziani», «Famiglie di nuova formazio-
ne» e » Nuclei familiari di un componente , con un eventuale 
minore o più a carico» 

10.1. Anziani - Nuclei familiari di non più di due componenti o 
persone singole che, alla data di presentazione della domanda, 
abbiano superato 65 anni, ovvero quando uno dei due compo-
nenti, pur non avendo tale età, sia totalmente inabile al lavoro, 
ai sensi delle lettere a),b),c) del successivo punto 10.4, o abbia 
un’età superiore a 75 anni; tali persone singole o nuclei familiari 
possono avere minori a carico: 

a) Un componente con età maggiore di 65 anni e l’altro to-
talmente inabile al lavoro o con età maggiore di 75 anni 
punti 8 

b) Tutti con età maggiore di 65 anni punti 6 

10.2. Famiglie di nuova formazione - Nuclei familiari come 
definiti all’articolo 6 comma 4 del regolamento regionale, da 
costituirsi prima della consegna dell’alloggio, ovvero costituitisi 
entro i due anni precedenti alla data della domanda, con le 
modalità riportate nel richiamato articolo; in tali nuclei possono 
essere presenti figli minorenni o minori affidati. 

a) Famiglia di nuova formazione con minori  punti 7  
b) Famiglia di nuova formazione senza minori  punti 5 

10.3. Nuclei familiari di un componente, con un eventuale 
minore o più a carico - Nuclei familiari di un componente, con 
un eventuale minore o più a carico 

a) Persona sola con uno o più minori a carico  punti 5 
b) Persona sola  punti 2 

10.4. Persone con disabilità - Nuclei familiari nei quali uno o 
più componenti sono affetti da minorazioni o malattie invalidan-
ti che comportano un handicap grave (art. 3, comma 3, legge 5 
febbraio 1992, n. 104), ovvero una percentuale di invalidità certi-
ficata ai sensi della legislazione vigente o dai competenti organi 
sanitari regionali 

a) Disabilità al 100% o handicap grave con  
accompagnamento  punti     4 

b) Disabilità al 100% o handicap grave  punti     3 
c) Disabilità dal 66% al 99%  punti  2,5 

10.5. Genitore separato o divorziato - Coniuge legalmente 
separato o divorziato in condizione di disagio economico corri-
spondente al limite ISEE per l’accesso ai servizi abitativi pubblici 
di cui all’articolo 7 del regolamento regionale n. 4 del 4 agosto 
2017 che, a seguito di provvedimento dell’Autorità giudiziaria, è 
obbligato al versamento dell’assegno di mantenimento dei figli 
e non è assegnatario o comunque non ha la disponibilità della 
casa coniugale in cui risiedono i figli, anche se di proprietà del 
medesimo coniuge. Il rilascio della casa coniugale in cui risie-
dono i figli deve essere avvenuto da non più di un anno alla 
data di presentazione della domanda  punti 2

11. Condizioni abitative 
La condizione di «Abitazione impropria» di cui alla lettera 11A, 

non è compatibile con le altre condizioni abitative. La condizio-
ne di «Rilascio alloggio» non è compatibile con le altre condizio-
ni abitative. 

11.1. Abitazione impropria 
A. Richiedenti che dimorino: 
A1. da almeno 6 mesi in locali non originariamente destinati 

alla residenza abitativa, anche di tipo rurale, ovvero in locali ina-
bitabili ai sensi del regolamento d’igiene del comune o in altro 
ricovero procurato a titolo precario  punti  6

A2. in strutture di tipo alberghiero a carico di amministrazioni 
pubbliche  punti  5

A3.da almeno 1 anno presso strutture di assistenza o benefi-
cienza legalmente riconosciute  punti  4

B. Richiedenti che risiedono in alloggio: 
B1. privo di servizi igienici interni o con servizi igienici interni 

non regolamentari, (vale a dire: lavello, tazza e doccia o vasca) 
o privi di servizi a rete (acqua o elettricità o gas) o in alloggi per 
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i quali sia stata accertata dall’ ATS la condizione di antigienicità 
ineliminabile con normale interventi manutentivi               punti   3

B2. privo di impianto di riscaldamento (centralizzato o con 
caldaia autonoma), o con servizi igienici interni privi di aerazio-
ne naturale o meccanica, o in alloggi per i quali sia stata ac-
certata dall’ ATS la condizione di antigienicità eliminabile con 
normale interventi manutentivi                                               punti 2,5

Le condizioni di cui alle lettere B1. e B2. devono sussistere da 
almeno un anno alla data di presentazione della domanda 

11.2 Rilascio alloggio 
Nuclei familiari che debbano rilasciare l’alloggio a seguito di 

ordinanza, sentenza esecutiva o verbale di conciliazione, ovve-
ro a seguito di altro provvedimento giudiziario o amministrativo, 
qualora sia stato già emessa dal Tribunale l’ordinanza di conva-
lida dell’atto di rilascio dell’alloggio stesso                         punti 3,5

11.3 Barriere architettoniche/condizioni accessibilità 
a) Richiedenti che abitano con il proprio nucleo familiare in 

alloggio che, per accessibilità o per tipologia, non consen-
ta una normale condizione abitativa (barriere architettoni-
che, mancanza di servizi igienici adeguati o di un locale 
separato per la patologia presente) in presenza di nucleo 
familiare con componente affetto da handicap, di cui alla 
definizione del punto 10.4 delle «Condizioni familiari» punti 
5 

b) Richiedenti, di cui alle definizioni del punto 10.1 (Anziani) o 
10.4 (Disabili) delle «Condizioni Familiari», che abitano con 
il proprio nucleo familiare in alloggio che non è servito da 
ascensore ed è situato superiormente al primo piano

punti   2 

11.4 Sovraffollamento 
Richiedenti che abitano con il proprio nucleo familiare da al-

meno un anno in: 
a) Alloggio che presenta forte sovraffollamento, vale a dire: 

 − 3 o più persone in 1 vano abitabile  = 17 mq 
 − 4 o 5 persone in 2 vani abitabili  = 34 mq 
 − 6 persone in 3 o meno vani abitabili  = 50 mq 

punti  2,5
b) Alloggio che presenta sovraffollamento, vale a dire 

 − 1 o 2 persone in 1 vano abitabile  = 17 mq 
 − 3 persone in 2 vani abitabili  = 34 mq 
 − 4 o 5 persone in 3 vani abitabili  = 50 mq 
 − 6 persone in 4 vani abitabili  = 67 mq 
 − 7 o più persone in 5 vani abitabili  = 84 mq 

punti   2 
11.5 Coabitazione 

Richiedenti che abitano con il proprio nucleo familiare in uno 
stesso alloggio e anagraficamente conviventi da almeno un an-
no con altro o più nuclei familiari 

a) Nuclei non legati da vincoli di parentela o di affinità
punti    1

b) Nuclei legati da vincoli di parentela o di affinità entro il 
quarto grado                                                                     punti 0,5

12. Condizioni economiche 
12.1 Il punteggio per la condizione economica è determinato 

confrontando il valore di ISEE del nucleo familiare, con il limite di 
ISEE fissato per l’accesso, e moltiplicando il risultato per il valore 
massimo che è attribuito alla condizione economica 
(Limite ISEE per l’accesso - valore ISEE del nucleo familiare ) / 
(Limite ISEE per l’accesso) * 4) 

Classi ISEE Punteggio massimo 
per classi ISEE 

1 fino a 2.000,00 4,000

2 da 2.001,00 a 4.000,00 3,500

3 da 4.001,00 a 6.000,00 3,000

4 da 6.001,00 a 8.000,00 2,500

5 da 8.001,00 a 10.000,00 2,000

Classi ISEE Punteggio massimo 
per classi ISEE 

6 da 10.001,00 a 12.000,00 1,500

7 da 12.001,00 a 14.000,00 1,000

8 da 14.001,00 a 16.000,00 0,500 

13. Periodo di Residenza 
13.1 Il punteggio è riconosciuto in funzione del periodo di re-

sidenza del nucleo familiare nella regione Lombardia e nel co-
mune dove è localizzato l’alloggio per cui si presenta domanda. 
I due punteggi sono cumulabili. 

Periodo di residenza nella regione Punteggio 

− almeno 5 anni 2

− Da 5 a 10 anni 3

− Da 10 a 15 anni 4,5

− Maggiore di 15 anni 6,5

Periodo di residenza nel comune Punteggio

− Fino a 2 anni 1 

− Da 2 a 4 anni 2 

− Da 4 a 7 anni 3,5 

− Da 7 a 10 anni 5,5 

− Maggiore di 10 anni 8 

14. Formazione e pubblicazione della graduatoria 
14.1 Le graduatorie, distinte per ciascuna unità abitativa e per 

proprietario delle stesse, sono formate ordinando, secondo il va-
lore decrescente dell’indicatore della situazione di bisogno abi-
tativo (ISBAR), prioritariamente le domande dei nuclei familiari in 
condizioni di indigenza di cui all’articolo 13 del regolamento re-
gionale n. 4 del 4 agosto 2017 e successivamente le domande 
ricomprese nelle categorie diversificate per l’integrazione socia-
le, di cui all’articolo 14 comma 3 del regolamento regionale n. 4 
del 4 agosto 2017, nel rispetto dell’ordine ivi previsto. 

14.2 Nel caso di domande relative alla medesima unità abi-
tativa con pari punteggio dell’indicatore della situazione di bi-
sogno abitativo (ISBAR), la posizione in graduatoria, nel rispetto 
di quanto indicato al precedente punto 14.1, è determinata in 
base ai seguenti criteri, in ordine di priorità: 

a) maggiore durata del periodo di residenza sul territorio co-
munale dove è collocata l’unità abitativa; 

b) maggiore durata del periodo di residenza sul territorio 
regionale; 

c) punteggio della condizione di disagio familiare più 
elevato; 

d) punteggio della condizione di disagio abitativo più 
elevato; 

e) punteggio della condizione di disagio economico più 
elevato. 

14.3 Nel caso il nucleo familiare presenti la domanda, per più 
di un’unità abitativa, anche di proprietari differenti, la piattaforma 
informatica regionale, ai fini della formazione delle graduatorie, 
considera per ogni nucleo familiare richiedente unicamente 
la domanda riferita all’unità abitativa con la posizione migliore 
all’interno della rispettiva categoria di appartenenza (articoli 13 
e 14 del regolamento regionale n. 4 del 4 agosto 2017).

14.4 In caso di parità di posizione di una stessa domanda re-
lativamente a più di un’unità abitativa, anche di proprietari diffe-
renti, la piattaforma informatica regionale, ai fini della formazio-
ne delle graduatorie, considera unicamente la domanda riferita 
all’unità abitativa in funzione dell’ordine di preferenza espresso 
dal nucleo familiare richiedente, ai sensi dell’articolo 9 comma 
3 del regolamento regionale n. 4 del 4 agosto 2017. Nel caso 
il nucleo familiare presenti la domanda per più unità abitative, 
anche di proprietari differenti, localizzate nei due distinti ambiti 
di residenza e lavoro, la piattaforma informatica regionale, ai fini 
della formazione della graduatoria, considera le domande di-
stinte per ciascun ambito di riferimento. Per ciascuna delle due 
domande si procede come indicato al punto 14.3 e al primo 
periodo del presente punto. 
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14.5 Entro 2 giorni dalla scadenza del termine per la presen-
tazione delle domande, gli enti proprietari delle unità abitative 
di cui al relativo avviso pubblico, ciascuno per le proprie unità 
abitative, tramite la piattaforma informatica regionale, formano 
e approvano le graduatorie provvisorie, distinte per ciascuna 
unità abitativa 

14.6 In ciascuna delle graduatorie per ogni domanda è ripor-
tato il valore dell’indicatore della situazione di bisogno abitativo 
(ISBAR) e l’indicazione dell’appartenenza ai nuclei familiari in 
condizioni di indigenza e dell’appartenenza alle categorie di-
versificate per l’integrazione sociale. 

14.7 Le graduatorie provvisorie sono pubblicate immediata-
mente nella piattaforma informatica regionale, all’albo pretorio 
del Comune, per le unità abitative di proprietà comunale, e nei 
siti istituzionali degli enti proprietari. 

14.8 Avverso le graduatorie provvisorie il richiedente può, en-
tro sette giorni dalla loro pubblicazione all’albo pretorio del co-
mune o sui siti istituzionali delle Aler, presentare all’ente proprie-
tario la richiesta di rettifica del punteggio per il riconoscimento 
dell’invalidità civile, che sia stata conseguita all’esito di un pro-
cedimento avviato prima della scadenza del termine di presen-
tazione della domanda di assegnazione 

14.9 L’ente proprietario decide sull’istanza di rettifica del pun-
teggio mediante provvedimento espresso, entro quattro giorni 
dalla relativa presentazione. Decorso tale termine, in mancanza 
di un provvedimento espresso dell’ente proprietario, l’istanza si 
intende accolta e le graduatorie provvisorie diventano definitive. 

14.10 In assenza di presentazione di istanze di rettifica del 
punteggio, le graduatorie provvisorie diventano definitive decor-
si nove giorni dalla data della loro pubblicazione 

14.11 Le graduatorie definitive sono pubblicate, nei successivi 
due giorni, nella piattaforma informatica regionale, all’albo pre-
torio del comune, per le unità abitative di proprietà comunale, e 
nei siti istituzionali degli enti proprietari 

15 Modalità di assegnazione 
15.1 Il numero delle unità abitative ricomprese nell’avviso 

pubblico, è ripartito dalla piattaforma informatica regionale, per 
ciascun proprietario, sulla base dei valori percentuali, di cui al 
punto 6.3 relativo ai nuclei familiari in condizioni di indigenza e 
al punto 8.3 relativo ai nuclei familiari ricompresi nelle categorie 
diversificate per l’integrazione sociale. 

15.2 Il numero delle unità abitative derivante dall’applicazio-
ne di quanto indicato al precedente punto 1 è arrotondato all’u-
nità superiore se il valore decimale supera lo 0,5. 

15.3 Nel rispetto prioritario delle assegnazioni a favore dei 
nuclei familiari in condizioni di indigenza e successivamente a 
favore dei nuclei familiari ricompresi nelle categorie diversificate 
per l’integrazione sociale, con l’ordine ivi indicato, le assegna-
zioni delle unità abitative, nel rispetto di quanto indicato al pun-
to 15.1, avvengono, da parte di ciascun proprietario, iniziando 
dall’unità abitativa che presenta la domanda con il punteggio 
dell’indicatore della situazione di bisogno abitativo (ISBAR) più 
elevato. 

15.4 Il valore percentuale di cui al punto 15.1 permette di as-
segnare tutti gli alloggi presenti nell’avviso tenendo conto che, 
nel caso di saturazione delle relative quote percentuali di cui al 
punto 15.1, o in assenza di domande da parte dei nuclei fami-
liari in condizioni di indigenza e di domande dei nuclei familiari 
ricompresi nelle categorie diversificate per l’integrazione socia-
le, le unità abitative ancora disponibili, sono comunque asse-
gnate secondo il valore decrescente dell’ISBAR, indipendente-
mente dalla categoria sociale di appartenenza di cui al punto 
8, nel rispetto di quanto indicato all’articolo 23 comma 3 della 
l.r.16/2016. 

16 Canone di locazione 
16.1 Il canone di locazione delle unità abitative destinate ai 

servizi abitativi pubblici è stabilito dall’art. 31 della l.r. 27/2009. 

17 Controlli 
17.1 L’Amministrazione comunale, ai sensi e per gli effetti di 

cui all’art. 71 e seguenti del d.p.r. 28 dicembre 2000 n. 445, pro-
cederà ad «effettuare idonei controlli, anche a campione, e in 
tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle di-
chiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47 del citato d.p.r.». 
Ferma restando la responsabilità penale in caso di dichiarazio-
ni mendaci, formazione o uso di atti falsi, qualora dal control-
lo effettuato dall’Amministrazione emerga la non veridicità del 
contenuto della dichiarazione, il dichiarante ed i componenti 
il suo nucleo familiare, decadono dai benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichia-
razione non veritiera. 
Nel provvedimento di annullamento dell’assegnazione di un 
alloggio, verrà stabilito il termine per il rilascio dello stesso non 
eccedente i sei mesi. 

18. Informativa sull’uso dei dati personali e sui diritti del 
dichiarante art. 13 del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 

18.1 I dati personali, forniti dal concorrente con le dichiara-
zioni sostitutive per sè e per i componenti del nucleo familiare, 
ai sensi dell’art. 13 del d.lgs. 196/2003, nonchè dei contenuti di 
cui agli artt. 23 e 24 dello stesso, inclusi quelli ‘sensibili’ di cui agli 
artt. 4 e 20 del citato d.lgs. saranno raccolti soltanto per lo svol-
gimento delle funzioni istituzionali da parte Comune e degli Enti 
che hanno stipulato apposita convenzione con l’Amministrazio-
ne comunale, che si avvarranno del sistema informatico della 
Regione, per la trasmissione e l’elaborazione dei dati forniti. 
Tali dati saranno trattati unicamente per le finalità connesse al 
bando e all’assegnazione degli alloggi e, ciascuna Amministra-
zione sarà responsabile del trattamento dei dati ad essa perve-
nuta o con supporto cartaceo o informatico. 
Potranno essere comunicati ad altra Pubblica Amministrazione 
limitatamente alle informazioni relative a stati, fatti e qualità per-
sonali previste dalla legge e strettamente necessarie per il per-
seguimento delle suddette finalità. 
Il concorrente, ai sensi dell’art. 13 della suddetta legge, ha diritto 
di accedere ai dati che lo riguardano e di rettificare, aggiornare, 
cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non con-
formi alla legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento 
per motivi legittimi. 
Monza, 23 novembre 2017

Il dirigente
Michele Siciliano 
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frazione
Stato Id ente 

proprietario Tipo riscaldamento Stima spese 
servizi Operazione

380 42 12899550 00010103 000101030406 MONZA / MONZA LIBERO 988 centralizzato 600

380 1 12899705 00010105 000101050003 MONZA / MONZA LIBERO 988 centralizzato 1300

380 2 12899724 00010105 000101050012 MONZA / MONZA LIBERO 988 centralizzato 1300

380 21 12899728 00010105 000101050014 MONZA / MONZA LIBERO 988 centralizzato 1300

380 3 12899730 00010105 000101050016 MONZA / MONZA LIBERO 988 centralizzato 1300

380 22 12899739 00010105 000101050021 MONZA / MONZA LIBERO 988 centralizzato 1300

380 41 12899347 00010102 000101020905 MONZA / MONZA LIBERO 988 centralizzato 600

380 43 12901615 00010213 000102130004 MONZA / MONZA LIBERO 988 autonomo 670

380 4 12902790 00010301 000103010401 MONZA / MONZA LIBERO 988 centralizzato 850

380 24 12902791 00010301 000103010402 MONZA / MONZA LIBERO 988 centralizzato 850

380 25 12900347 00010201 000102010301 MONZA / MONZA LIBERO 988 centralizzato 600

380 26 12900464 00010201 000102010504 MONZA / MONZA LIBERO 988 centralizzato 600

380 23 12902967 00010408 000104080008 MONZA / MONZA LIBERO 988 centralizzato 1500

380 44 12903053 00010414 000104140103 MONZA / MONZA LIBERO 988 autonomo 1200

380 5 12903301 00010501 000105010307 MONZA / MONZA LIBERO 988 autonomo 440

380 110 3207248 VA148 VA2841 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 670

380 111 3207263 VA148 VA2846 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 646

380 112 3207293 VA148 VA2855 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 647

380 113 3207320 VA148 VA2864 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 658

380 122 3206528 VA154 VA2649 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 1333

380 123 3206536 VA154 VA2651 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 1661

380 124 3206549 VA154 VA2654 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 1670

380 114 3206593 VA153 VA2686 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 919

380 115 3206599 VA153 VA2688 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 1811

380 116 3206622 VA153 VA2693 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 1954

380 117 3206642 VA153 VA2699 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 1018

380 118 3206644 VA153 VA2700 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 1520

380 119 3206696 VA153 VA2715 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 1431
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380 120 3206698 VA153 VA2716 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 1115

380 121 3206413 VA154 VA2612 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 1396

380 101 3208245 VA142 VA3163 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 854

380 81 3208251 VA142 VA3165 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 867

380 102 3208354 VA142 VA3193 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 853

380 103 3208356 VA142 VA3194 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 856

380 104 3208378 VA142 VA3202 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 877

380 105 3207996 VA143 VA3095 MONZA / Monza LIBERO 2107 Autonomo 440

380 106 3207998 VA143 VA3096 MONZA / Monza LIBERO 2107 Autonomo 443

380 107 3208000 VA143 VA3097 MONZA / Monza LIBERO 2107 Autonomo 610

380 108 3208048 VA143 VA3109 MONZA / Monza LIBERO 2107 Autonomo 643

380 125 3206203 VA155 VA2522 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 1009

380 126 3206224 VA155 VA2528 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 606

380 127 3206238 VA155 VA2531 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 625

380 128 3206243 VA155 VA2533 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 935

380 129 3206270 VA155 VA2539 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 662

380 130 3206279 VA155 VA2542 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 1161

380 131 3206290 VA155 VA2544 MONZA / Monza LIBERO 2107 Centralizzato 631

380 109 3208190 VA143 VA3143 MONZA / Monza LIBERO 2107 Autonomo 547


